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Biotestamento, il Pd vota in ordine sparso 
Primo sì alla legge. Finocchiaro: sfascia la Costituzione. BuferasullaBianchi 

CARMao LOPAPA 

ROMA -TI testamento. biologico 
secondo il centrodestra supera il 
primo esame, 'vola sugli undici 
voti favorevoli di Pdl e Udc in 
commissione Sanità e passa in 
aula dalla prossima settimana. La 
battaglia entrerà nel vivo n, dal 18 
marzo. Mailgruppo delPd, anco
ra una volta, sul "fine vita» va in 
frantumi. I tre senatori cattolici 
capitanati da Dorina Bianchi si 
astengono e aprono di fatto un 
nuovo caso. 

E dire che l'indicazione di voto 
contrario era stata impartita in 
mattinata da Anna Finocchiaro, 
per esprimere comunque una li
nea di dissenso rispetto all'im
pianto del testo che secondo Pd e . 
laici lascerebbe scarsi margini al
la volontà effettiva del paziente. 
Ma alla prova finale, il pallottolie-. 
re della commissione registraap
punto tra i democratici tre asten
sioni, tre senatori che non parte
cipano al voto e due contrari. n 
passaggio, da un punto di vista 
formale,ètecnico,sitrattadicon
ferire il mandato al relatore Raf
faele Calabrò (Pdl). Ma nella so
stanza vale come un primo giudi
zio sulla nuova disciplina. Quan
do nel pomeriggio la commissio
ne ha concluso l'esame degli ulti
mi emendamenti, i componenti 
del Pd chiedono una sospensio
ne di mezzora prima di affronta
re il voto conclusivo, per un chia
rimento interno. Ma non basta a 
evitare la frattura. Votano contro 
tra i democratici Donatella Po
retti (radicale) e Vmcenzo Vita 
(che sostituisce Ignazio Marino 
assente). Con la Bianchi si asten
gono Daniele Bosone e Claudio 
Gustavino. Non partecipano al 
voto, con l'intento vano di evitare 
spaccature, Franca Chiaromon
te, FiorenzaBassolie 1l0neUo Co
sentino. Trai quattro voti contra
ri, anche il dipietrista Giuseppe 
Astore e, a sorpresa, Laura Bian
coni, senatrice Pdl di quel fronte 
"pro life" che ha in Alfredo Man
tovano uno dei suoi riferimenti 
(ancora ieri critico verso il ddl). 

Dorina Bianchi fuori dalla 
commissione rninimizza: «Era 
solo un voto tecnico, il giudizio 
sulla legge rèsta negativo e con
tiamo di rnodificarla in aulll»; Ma 
contro di lei c'è molto malumore. 
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La Poretti tuona: «Ma quale voto 
tecnico. Aveva valenza politica e 
lei è andata ancora fuori linea». 
Non a caso la sottosegretari~ al 

. Welfare, Eugenia Roccella, esce 
raggiante dalla commissione, 
«perché abbiamo rispettato l'im
pegno col Paese dopo la morte di 
Eluana e per !'importante asten
sione di parte del Pd, che confer
ma che questo testo rappresenta 
un punto di equilibrio». La capo
gruppo Finocchiaro, col vice 
Zanda, non perde tempo e con
voca subito i suoi senatori. Venti 
miilUti per una strigliata che la
scia il segno. ~corda loro che 
l'indicazione di voto era preçisa e 
dettavail "no". Cheaquesto pun
to è bene stare attenti in vi~del
l'aula, lascia inteIUJere che se 
ognuno si orienta in autonomia, 
aHotaanche la poSiZione :s
lente»delPd,fruttodime . ·0-

neiIitema, può saltare. Tutti 
eSoono tirati in volto. La Bianchi 
iitvéJ:sionecontrita, «forse è sù.lto 
tuÌ nuoerrore, rtu dispiace mol
to».Sullo sfondo restano i timori 
non detti, in capo aiverttci del 
partito: che lo strappo di ieri sia 
solopreludiodiquelchepotràac
cadere in aula. E non è escluso 
che la Finocchlaro e il leader 
Franceschini ne abbiano parlato 
ieri sera, a margine di unariunio
ne ristretta dei dirigenti già pro
grammata su altro. La capogrup
po non ha dubbi, «il ddl è orren
do, inutile e sfascia la Costituzio
ne». Ignazio Marino non ha più 
«alcuna speranza che il testo mi
glioriinaula» confida già nel refe
rendurn, meglio, nei «cittadini 
italiani che alla fine restituiranno 
al malato la libertID>. 
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